Gruppo nr. 1

Don Ciro Sarnataro

Don Achille Melegari
Si potrebbe partire cercando di arrivare ad un definizione condivisa di iniziazione dove sia possibilmente anche chiarita questa analogia e questa paradigmaticità del modello del RICA, soprattutto in riferimento all’IC dei fanciulli e dei ragazzi battezzati.

Una definizione che probabilmente avrà bisogno di chiarire cosa significa essere discepoli di Cristo oggi, quale è l’identità del cristiano nel tempo attuale. È sembrato a questo punto necessario poter tenere abbastanza distinti i due itinerari che prenderemo in considerazione, per lo meno nell’aver presente che ci sono caratterizzazioni diverse tra l’adulto ed il fanciullo-ragazzo. Consideriamo infatti che per gli adulti c’è un impianto catecumenale preciso, che c’è una scelta libera ed impegnativa che può essere richiesta mentre nel caso di fanciulli e ragazzi battezzati si tratta di un itinerario educativo che non può essere ridotto in maniera limitativa ai tempi dell’iniziazione cristiana. Per questi ultimi sarà necessario, al fine di formare cristiani adulti e maturi nella fede, creare qualcosa di più: tempi maggiori, interventi diversi e altre esperienze rispetto a quello che è previsto nell’IC.

Pensando di poter offrire alcuni criteri in vista dell’IC dei fanciulli-ragazzi è emersa l’esigenza di sviluppare un elenco di punti che secondo noi sono fondamentali per una catechesi valida ed efficace e di analizzare la situazione sia dal punto di vista della Comunità cristiana sia dal punto di vista dei soggetti.

Per quanto riguarda la Comunità:

· deve essere una comunità unitariamente responsabile ed impegnata nell’accompagnare e nel realizzare questa iniziazione cristiana assumendo un compito il più possibile personalizzato sul cammino di fede del singolo.

· programmare che la proposta formativa non si fermi con la celebrazione crismale ma che ci sia un impianto formativo, un’offerta educativa (ove richiesto anche dalle famiglie) che sia più ampia.

· Offrire catechisti adulti nella fede

· Che i preti siano a disposizione

· Accompagnare il passaggio dai sacramenti alla vita

· La centralità del primo annuncio della Parola di Dio

Per quanto riguarda i soggetti:

· che non venga utilizzato il criterio della classe scolastica (per ragazzi e fanciulli) bensì il criterio della fede in Gesù ed il rapporto personale con Lui.

· Il sentirsi dentro una storia di salvezza di cui la Comunità Cristiana ne è interprete ed il luogo privilegiato in cui essa si realizza.

· Una formazione ai comportamenti dettata dalla trasformazione che Gesù opera nei cuori degli uomini…quindi una vita cristiana frutto di trasformazione che conduce da uno stile di vita “del mondo” ad uno stile di vita “cristiano”.

· Il senso di appartenenza alla Comunità cristiana e in particolare alla celebrazione dell’Eucaristia che deve essere il vertice ma anche il centro ed il fondamento dell’IC.

· L’ascolto della Parola di Dio

